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IL FILM SULLE CINQUE TERRE IN PRIMA VISIONE  
AL CINEMA NUOVO DI LA SPEZIA 

The Siege of Paradise:  
quando il paradiso è sotto assedio 

Il 18 novembre al Cinema Il Nuovo di La Spezia la prima proiezione in anteprima 
regionale del documentario di Gar O’Rourke sulle Cinque Terre e le contraddizioni 
del turismo di massa. Dopo l'anteprima mondiale al Tribeca Film Festival di New 

York, la pellicola arriva sul territorio che ne è protagonista. 

LA SPEZIA, 10 NOVEMBRE 2026 – Che cosa accade quando un luogo diventa così desiderato, fotografato 
e condiviso da rischiare di perdere ciò che lo rende unico? E quando il successo turistico, da risorsa 
per una comunità, finisce per trasformarsi in una forma di assedio alla sua vita quotidiana? Sono le 
domande da cui prende forma The Siege of Paradise (L'assedio del paradiso), il documentario 
del regista irlandese Gar O’Rourke, che mercoledì 18 novembre sarà proiettato al Cinema Il 
Nuovo di La Spezia. Prodotto da Venom Films, con la coproduzione di Dynamic Frame e distribuito 
sul mercato internazionale da MetFilm Sales, il film ha già attraversato numerosi festival 
internazionali, a partire dal prestigioso Tribeca Film Festival di New York, dove è stato presentato in 
anteprima mondiale e ha ottenuto una menzione speciale della giuria per la fotografia. 
Un'estate alle Cinque Terre, sei storie e un territorio sospeso tra il diritto di essere abitato e 
il desiderio di essere visitato. Attraverso uno sguardo ironico, ma anche profondamente umano, 
O’Rourke racconta le contraddizioni di una destinazione che accoglie ogni anno milioni di turisti a 
fronte di poche migliaia di residenti. Le vite della sindaca di Riomaggiore Fabrizia Pecunia, di un 
anziano viticoltore - Bartalo, di un pescatore - Guido, del ristoratore Carmelo e di sua figlia Giorgia 
si intrecciano con quelle di due giovani influencer americane, arrivate alle Cinque Terre per produrre 
contenuti destinati ai social media. Ne emerge un racconto collettivo nel quale convivono le 
opportunità economiche del turismo, la fatica di chi abita e lavora sul territorio, la progressiva perdita 
di spazi e la distanza crescente tra l'immagine di un luogo e la sua realtà. Il regista parte da una 
riflessione personale sul bisogno quasi automatico di fotografare e condividere ogni esperienza, 
prima ancora di viverla, per interrogarsi su una questione che riguarda tutti: che cosa perdiamo 
quando trasformiamo i luoghi che amiamo in prodotti da consumare? Il film invita così a 
riconsiderare il nostro modo di viaggiare e a restituire ai territori una dimensione che precede e 
supera quella di destinazione turistica: quella di luoghi abitati, con una propria identità, una memoria 
e un futuro. 
«Il turismo è una parte fondamentale della nostra economia, ma non può diventare l'unica 
misura del valore di un territorio – dichiara Fabrizia Pecunia, sindaca di Riomaggiore e 
protagonista del documentario –. The Siege of Paradise ci offre l'opportunità di guardarci anche 
attraverso gli occhi degli altri e di riconoscere una contraddizione che viviamo quotidianamente: le 
Cinque Terre sono conosciute e amate in tutto il mondo, ma la loro identità dipende innanzitutto 
dalla possibilità di continuare ad abitarle. Non si tratta di contrapporre residenti e visitatori, né di 
rinunciare al turismo, ma di trovare un equilibrio che non sacrifichi la vita delle comunità al successo 
della destinazione. Credo che il merito di questo film sia proprio quello di riportare le persone al 
centro del racconto, ricordandoci che tutelare un luogo significa anche garantire che abbia una vita 
propria, oltre l'immagine che il mondo ne conserva». 
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